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[Gabinetto di Scienze del R. I.,iceo Scientilico ,,G. Sirarro" Sassari.]

Gastrotricha dollo acquo rlolci italiane.
del

Dottor Prof. I,asqualorS,.!gJ Sassari).

Con Tavole XVTII-XXIi

I. I'ochc plrole d'introrluzione.

I Gasiro{,ricìri in Italia tton ltanno forrnalo mai oggel,to di sJrcr:iali riohcrclro, nè
figulano negl'indici faunistici di coloro, che si sono occupati di limnologia bio-
logica e fisica. Sporadiche notizie di alcune specie trovale nellc acque dolci italiane
si hanno dal Perty (1849 e {852) dal Maggi (1878) dal Garbíni (1898) dalt'Issel
(1901-1906) e daìloZacharias(1908).chi ha dato un certo impulso alla conoscenza
della fauna Gastrotricha italiana delle acque dolci è stata la Marcolongo, chc nel
1910 ci fa conoscere 17 specie di cui 8 nuove, pescate nelle acque del lago-stagno
craterico di Astroni (Napoli). Meritano anche considerazioni le poche riclierce com-
piute dalla Manfredi nel 1926 nelle acque della Gora di Bertonico (Lodi), perchè
essc fanno aumentare le nostre cognizioni, molto povere, sui Gastrotriciri. Infatti
delle 11 specie, che la Manfredi ha notato neiÌa sua nota preliminare, 7 specie
figurano nuove per l'Italia.

L'occasione di studiare il gruppo dei Gastrotrichi mi fu dato nellli raccolta
delle acque doici dei vari ambienti idrici sardi. così, sludiando ìa microfauna e
ia microflora, ho potuto fin'ora constatare che su 81 specie di Gastrotrichi che
si trovano nelìe acque dolci sarde 15 sono nuove per ìa fauna italiana.

In questo lavoro quindi darò notizie di tutti i Gastlotrichi, trovati nelle accpe
doìci italiane

Ho trovato che la bibliograîia su i Gastrotrichi è povera, essa è fatta da aulori
esteri, le cui opere mi sono servite per un buon orientamento per la rnia classifica.
La bibliografia italiana, scarsissima, mi è servita per completare I'elenco sistema-
tico delle spccie osservate nelle acque italiane. lliporterò solo la bibliografia, clie
mi è servita per il presente lavoro, il quale avrà I'istesso indirizzo del mio precc-
dente ,,Fauna Rotatoria italiana delìe acque dolci,,.

L'interesse vivo, che il dott. R. Woltereck, insigne proiessore di Zoologia
delÌa università di Leipzig, prende nel far pubblicare i miei tavori idrobiotogici
ogni qual volfa si presenta ì'occasione di proporli, mi obbliga di ringraziarlo
pubblicamente ed esSergli riconoscente.
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416 Pasquale Nlola

del Voigt, ttta st'cottdo I'autlice non può itlentificarsi essere I'istessu perclròla forma del coriro ò molto diversa; lo scudo cefarico crre ner clrae to-notus nodicandtrs è tripartito e nel Cìraetonotus nodifurca è inttrr_re altri caratteri chtl dt'tt.u spccie presenta, la fanno identificare divc1s...\ rnr:non mi è dato avcrc nrittcriale sufficiente clella specie deì Voigt (Clractorotus
nodicaudus) lier dimostrare la sinonimia con la specie dcìla }larcoiongo. Io credo
che il chaetonotus notlif .rca sia una variabilità del ch. nodica-udus e nonuna specie nuoYa; alttteno dai caratteri chc si desumono da entrambi gli a.t.r.i
nelle loro descrizioni.

Famiglia: Dichaeturidae, Remane, 1927.
Genere: Dichaetura, Lauterborn, 19f0.

specie : Dichae tu ra (c h a e t. ra) capri c orni a (Ifetschnikorf) r 865.
Tar'. Xtstt fig. 8.

In un raro'ed unico esenrpro.o, p"r.oto neÌ {q-di Nfogoro, provvenientc rìailir
plaga della }larmilla lto riconosciuto la specie facilmente per I'estrernità posteriorc;
ìa cui cod* si presenta di'isa in duc porzioni: una più-piccora a guisa di dentc
í\grlzzo,l'altra più lunga e affusolata terminante a punta..Nell,estremo d.el cor.ptrè dorsalmente ho osservato 10 setoÌe appaiate, rigide, costitue'ti una frangi;r
rigida al bordo inferio.e del corpo, la cui for'ra è quasi uguale. L'aggrovigliarncnt,,
della cuticula clie fa sembrare ernioso i bordi laterali det corpó, io .on posso
accertarlo, perchè I'anirna-le in contrazioni spasmodiche hapresentato tale caratte.c.
capo non diviso in kephalion, epipreurio' e hypopreurion. Setore disposte .
diadema intorno ai lembi del corpo e del collo.

fPer quanto ricerclte ho ripetute nelle stesse acque ed in altre deìia regiorri,rni è stato ìmpossibile trovare un altro esemplare per poterlo studiare non srrl
vivo in un vetro d'orologio, ma su di u'porta oggetto, ove avrei preso non sor,
le misure delle appendici forcali, ma maggiori dettagli per le var.iazioni che prr,.
sentava la specie dai caratteri tipici. una cosa sola posso accertare, che detta
specie vive nelle acque sarde.

^ Sottordine: Woltereckaina, [foìa, 1929.
Famiglia: Woltereckaidae, Mola, 1929.
Genere: Wolterecka, Mola, 1929.

Specie: trVolterecka uncinus (Voigt) 1902.
Tav. XXI lig. 2 e 6.

Questo óarat,teristico e raro gastrotrico dal corpo quasi uniforme present. gri
appendici forcali tozzi, triangolari, con un uncino a-ll'estremo. La sra toiiùr,
ìunghezza è di circa 26011. Robuste e lunglre sono le spinc dcll'estrernità posteriorr,;
esse sono semplici e misurano circa 25 pr. Due paia di ciuffi per lato al capo; il
paio più distale dal kephalion, bene shiluppato, è pirì foltà ed ha setole piir
sviluppate.

Nelle acque dcl rio di pedras,\lvus (uri) insieme a Fontinalis autipvretirir
Zanichella palustris, nonchè abbondanti Diatomee, fu trovata tale snecie in un
unico esemplaro'. Una riccafauna rotatoria trovavasi nello specchio cl'acquaovefe, i
le pescate, essa era rappresentata: da Iliaschiza valga, Ence^tru'r biraplris,
Iirachionus ur.ceus, Brachionus capsulilflonrs, Diurella porcellus.


